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Bonarcado, 6 giugno 2014 

Gentili signori, 

              noi dell'associazione FIADDA Sardegna Onlus rappresentiamo la sinergia a livello 

nazionale tra famiglie, professionisti, esponenti della comunità scientifica e associazioni che si 

occupano di sordità. 

Abbiamo deciso di collaborare alla realizzazione dell'evento Concertistico da Camera  “WIND 

ENSEMBLE “   Tenuto da  MILANO SAXPHONE QUARTET , promosso dall'associazione 

Musicale "Ennio Porrino" di ELMAS che avrà luogo nella Basilica di Santa Maria di Bonarcado il 

venerdì 27giugno 2014 alle ore19,30 (ingresso gratuito)   per dare visibilità, in maniera diversa, alle 

problematiche sulla disabilità uditiva e per cercare di vincere il pregiudizio "storico" che ancora 

oggi, purtroppo, sembra difficilmente superabile: sordo e quindi muto, sordo e quindi capace di 

esprimersi solo con un linguaggio gestuale. 

Da tempo, ma soprattutto in quest'ultimo periodo, assistiamo impotenti ad una campagna 

mediatica molto forte sulla base dell'ignoranza e della presunta buona fede degli aderenti, che si 

sta muovendo alle spalle dei nostri figli, amici e parenti sordi e che contribuisce, ogni giorno di più 

ad alimentare il pregiudizio storico legato alla persona sorda, muta e segnante. Una campagna 

mediatica che parte da un presupposto errato, quello di considerare la disabilità uditiva come uno 

"status differenziato" da proteggere e non un deficit da affrontare con un adeguato protocollo 

sanitario e logopedico! Il risultato finale è che si finisce non per offrire tutela ai soggetti che 

presentano tale disabilità, ma per assicurare la permanenza dello stesso fattore diversificante. 

Oggi, seguendo un adeguato protocollo sanitario e logopedico (screening audiologico neonatale, 

diagnosi precoce, protesizzazione/o impianto cocleare e abilitazione alla parola) l’integrazione 

della persona con sordità nella società di tutti, è possibile. Ed è possibile senza, naturalmente, 

tralasciare nessuno. 

I nostri figli, amici e parenti sordi usano la lingua orale e per questo, solo per questo che possono 

vivere nella società di tutti. Ed è per questo che noi chiediamo allo Stato e alle sue articolazioni sul 

territorio, di investire in SALUTE e non in una metodica residuale, ormai sorpassata dalla tecnica 

e dai progressi medici, come il linguaggio gestuale. 

Il vero "miracolo" è il sordo che parla, non il sordo che gestisce! 

 

Vi aspettiamo! 

        Cesarina Pibiri 

 

Per l’associazione disabili uditivi “AUDIENTES Onlus, Comitato Nazionale Genitori Famigliari 

Disabili Uditivi e Fiadda Sardegna Onlus  

 

 
 

 


